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È il tempo occorso al nuovo presidente per avere pieni poteri 
Sostituito il vertice, ora l'Alitalia si prepara alla deregulation 
con grandi progetti. Le difficoltà ad allargare e rinnovare 
là flotta. Entro il 1995 il parco aerei sarà portato a quota 161 

La terapia d'urto del dottor Verri 
PAOLA S A C C H I 

• I , Accusato di essere un 
lottizzatole, mesi fa Romano 
Prodi, presidente dell'In, si di* 
feae dicendo che l'aveva «sco
perto* a Bologna in una scuo
la per giovanimanager. Passò 
ancora del tempo prima che 
Cario Vem, 49 anni, ed ammi
nistratore delegato della Za-
nussi dopo un decisivo «tiroci
nio! alla eccellente «scuola» di 
Vittorio Ghideila nella Skf di 
Villar Perosa, diventasse presi
dente dell'Amalia. E passò 
ben un anno dall'estate '88, 
luando sostituì Umberto Nor-
lio, prima che Quel valido e 

schivo manager divenisse pre
sidente per davvero. Un lungo 
anno senza deleghe, privo in
nanzitutto della facoltà di 
cambiare I suol uomini, di po
teri assoluti nella definizione 
del bilancio, munito pratica
mente soltanto di compiti di 
indirizzo e controllo delle stra
tegie. Un presidente, insom
ma, pro-forma, mentre in Ali

tala continuavano a spadro
neggiare gli uomini dell'era 
Nordio, il presidente monarca 
assoluto della compagnia di 
bandiera clamorosamente de
stituito da Prodi dopo mesi e 
mesi di scioperi, di estenuanti 
e infinite trattative contrattuali, 
di proteste da parte dei pas
seggeri. Ma gli uomini che in
sieme a Nordio furono gli ar
tefici di quello sfascio sembra 
che fino alla fine fecero pres
sioni sui vertici Iri per dissua
derli a conferire a Verri quei 
poteri di cui era rimasto privo 
per un anno. Era il maggio 
scorso, erano i giorni in cui il 
contratto degli assistenti di vo
to stava per decollare. E Pier
luigi Ferrerò, allora capo del 
personale, uomo dal pugno di 
ferro con lavoratori e sindacati 
(è l'uomo che, ligio esecutore 
degli ordini di Nordio, per me* 
si «offrì» al tavolo di trattativa 
per il contratto degli aeropor

tuali la misera cifra di 50.000 
lire di aumento medio mensi
le) , bofonchiava: cosi le casse 
dell'azienda andranno in rovi
na... Ma niente da fare, Tiri 
decise e in un colpo solo se 
ne andarono i due potenti 
amministratori delegati deil'A
lltalia (per un anno addirittu
ra più potenti di Verri), Mauri
zio Maspes, legato alla De for-
laniana, e Luciano Sartorettl. 
L'ora era però scoccata anche 
per Pierluigi Ferrerò che qual
che settimana dopo venne so
stituito alla direzione del per
sonale da Luigi Bonazzi, an
che lui manager cresciuto alla 
scuola della Skf di Villar Pero
sa. 

Maggio '89: decolla, dun-

3uè, la nuova Alitalia direna 
alla troika composta da Car

lo Verri (presidente con pieni 
poteri), Giovanni Bisignani, 
43 anni, 11 più giovane top 
manager della galassia Iri, 
chiamato all'importante inca
rico di amministratore delega

to unico della ccompagma di 
bandiera e Ferruccio Pavolini, 
nominato direttore centrale, 
uno dei pochi uomini della 
•vecchia- Alitalia che non fece 
la guerra a Verri. Il resto è cro
naca recente: un profondo 
riassetto organizzativo della 
compagnia divisa per gruppi 
operativi e non più strutturata 
in modo piramidale ed esclu
sivamente gerarchico, due 
contratti siglati nel giro di po
chissimi mesi (quello degli 
assistenti di volo e quello dei 
piloti), nuove rotte intemazio
nali, accordi volti ad accresce
re le quote di traffico verso 
l'Asia e l'Africa come quello 
con l'OIivetti che ha creato 
•Eurofty» spa, intese con VAli-
sarda dell'Aga Khan che ha 
portato alla formazione di 
Avianova dove l'Alitalia è pre
sente con una quota azionaria 
del 50%, trattative con il Suda-
menca volte ad acquistare 
quote nelle linee aeree argen
tine e in quelle cilene. Progetti 
importanti con i quali l'Alitalia 

si attrezza alla deregulation 
del '92 e anche alla fine del 
monopolio finora detenuto 
nel nostro paese. Appunta
menti al quali la compagnia 
di bandiera si presenta nel
l'immediato con una flotta di 
poco più di un centinaio di 
velivoli che però, secondo i 
piani annunciati recentemen
te dall'amministratore delega
to Bisignani, entro il 1995 sali
ranno a 161 dai 116 attuali. 
Un piano sensibilmente acce
lerato dall'acquisto avvenuto 
ne) luglio scorso di 20 A321, i 
nuovi airbus con 191 posti 
che l'Alitalia impiegherà sui 
voli nazionali ed intemaziona
li europei. Entreranno in fun
zione nel '94, hanno compor
tato una spesa di 1800 miliar
di e si aggiungono agli 80 
MdSO e Mdl l acquistati nella 
primavera scorsa. Un centi
naio di nuovi aerei quindi en
trano nella nuova flotta che si 
disfa di 43 Dei). 

Lo slogan della nuova Alita-

Roberto Di Carlo parla delle frontiere nel futuro dell'Anav 

D valore dell'assistenza al volo 
M Assistenza al volo. Quale il si-

8niflcato7 Lo chiediamo a Roberto 
>l Carlo, consigliere di amministra

zione dell'attenda autonoma di as
sisterli» al volo. CI vuol spiegare co
sa vuol dire, appunto, assistenza al 
volo? 
Il significato di assistenza al volo, 
che troppo spesso Induce in errore 
chi legge et sente questa espressio
ne, essa nasconde una elencazione 
di servizi basilari per l'esercizio del
la navigazione aerea da parte del 
traffico cosiddetto generale che va 
dal servizio delle telecomunicazioni 
aeronautiche al servizio delllinfor-
mazlone aeronautica, da quello del 
contrailo del traffico aereo a quello 
della meteorologia aeroportuale e 
dell«;redionavigazione, aggiungen
do a tutto CIO ovviamente tutii I ser
vizi sussidiari e di supporto ammini-
slraUvo-loglstico gestionali ecc. che 
sono necessari. I servizi basllan, 
londamejitall per l'esercizio della 
navigazione aerea, sono forniti sulla 
scorta di intese Internazionali sulla 
loro relativa .uniformità, ed hanno 

ovviamente alle spalle una loro sto
na che trova un momento essenzia
le alla fine del secondo conflitto 
mondiale, in altri termini la necessi
tà di avere simili servizi si è venuta a 
porre man mano che le tecniche di 
navigazione aerea evolvevano ed il 
numero degli aeromobili utilizzati 
per scopi civili cresceva considere
volmente, cioè appunto alla line 
della seconda guerra mondiale. A 
quell'epoca, dopo la firma della 
convenzione sull aviazione civile in
temazionale, nota come Conven
zione di Chicago 0 dell'lcao, le atti
vità di aviazione civile ed I servizi 
per easajerartp, appannaggio del-

I Aeronautica militare che svolgeva 
le attività di «listiamo parlando tra
mite. un apposito. Ispettorato per 
l'assistenza al volo (ftav). I servizi 
quindi, per semplicità non più de
nominati dalla stampa e nel lin
guaggio corrente con la definizione 
della loro categoria, hanno a poco 
a poco preso il nome dell'ente che 
II forniva senza ulteriori specifica
zioni; e da qui sono passati definiti

vamente alla cronaca come servizi 
di assistenza al volo. Insomma do
po la cosiddetta •ribellione» del 9-
ottobre 1979 fatta dal controllori al-' 
lora militari molto è cambino ma' 
non i nomi. ' 

Visto che M parliamo, tanto vale 
che d d i n qualche c o w n quKJ 
senti i . l 

L'attività e complessa, ma il concet
to è piuttosto semplice: gli "aerei 
vanno da A e B seguendo IT percor
so più breve e lo fanno alla quota 
pio congeniale alle loro prestazioni 
di macchine. Tutti gli aerei di uno 
stesso tipo quindi e che vanno dagli 
stessi A agli stessi B si troverebbero, 
partendo In tempi ravvicinati, ad oc: 
cupare un medesimo spazio, e dato 
che il Irallico e cosi consistente nel 
numero, non ci sarebbe neppure 
una probabilità di evitare con i pro
pri mezzi una collisione con tutti gli 
altri utenti. Da qui la necessità di di
stribuire, tramite un sistema di cal
colo basato a terra, l'uso di tutto lo 
spazio disponibile per la navigazio-

, .ruvaerea. Tutto questo per sommi 
capi, naturalmente, ma per farle un 
esemplò che immediatamente le 

:,puo rendere l'idea pensi un po' ad 
< Un nugolo di aerei che si concentra 
In arrivo nelle vicinanze di un aero-
polo: senza controllo chi saprebbe 
in quale posizione porsi per effet
tuare* senzsT disturbi le varie mano
vre, chi è il primo all'atterraggio, chi 
il secondo, il terzo è cosi viaTQuan-
lo arie telecomunicazioni aeronauti
che, e la rete che interconnette tutti 
ti vari sistemi del vari paesi e che 
consente quegli scambi di dati di 
servizio indispensabili ad esercitare 
I ' . M M U ) , Tra queste ci includa per 

V i sistèmi radio del-'colleaa-
terr»hordo-terfa^*d~ anche 
Il .radionavigazione., di que. 

.,.. . intenti cioè che emanando 
segnali radioelettrici che vengono 
ricevuti dagli aerei consentono a 
questi ultimi di navigare. Il servizio 
informazioni aeronautiche * lo stru
mento fondamentale di •pubblicità. 
della situazione operativa e infra
stnitturale di ogni paese e di ogni 

suo sistema: è attraverso di esso che 
noi possiamo sapere qual è la situa
zione operativa che dobbiamo at
traversare per andare a destinazio
ne. La meteorologia aeroportuale 
infine non ha bisogno di particolari 
spiegazioni, salvo che sottolineare 
come sia soltanto la parte aeropor
tuale di essa che ci riguarda e che 
quindi tutti gli altri dati generali di 
meteorologia provengono da altre 
organizzazioni. 

Quali amo le frontiere del futuro 
dall'AlavJ 

Al di là delle azioni per un impre
scindibile recupero immediato, il fu
turo si annuncia ricco, di sistemisti
che complesse ed_estrein«»ert(u. 

&£&&&$&& 
di intelligenza artificiale propna dei 
computers di quinta generazione, 
Mia,.-) in grado di assistere utenze 
che oggi sembrerebbero fantascien
tifiche quali quelle rappresentate 
dal volo ipersonico, fi volo ipersoni
co è certamente il passo ulteriore 

che da qui a breve compirà massic
ciamente il trasporto aereo. Quan
do dico a breve non sto parlando in 
termini di pochi anni ma certamen
te agli inizi del secolo il nuovo e più 
veloce rapporto spazio-tempo sarà 
un fenomeno consolidato. D'altra 
parte è sul collegamento di grande 
distanza, come I Australia e T'Estre
mo oriente, che il risparmio dì ore 
di voto (o di giorni di volo) ha il 
suo grande significato. La capacità 
di calcolo e di servizio sotto il profi
lo dell'assistenza al volo, relativa
mente ad uno scenario del genere, 
è tale che bisogna pensarci già 
adesso e senza far ricorso all'ironia 
ed alla fantascienza, visto anche 
che una bandiera senza vento fa 

,be|la mostra di sé sulla Luna, che i 
volt'supersonici già orai collegano 
quattro volte al giorno U nostro con
tinente con altri tre e che solo qual
che decennio fa sarebbe sembrato 
del tutto impensabile la messa in di
sarmo delle grandi navi passeggeri 
a causa dello sviluppo del trasporto 
aereo. 

lia, come Verri e Bisignani 
hanno affermato nel corso di 
una recente conferenza stam
pa intemazionale ad Hong 
Kong, è «Noi vogliamo essere 
la tua scelta*. Ma ì guasti della 
politica tutta volta al ribasso 
portata avanti da Umberto 
Nordio, una politica più tesa a 
lesinare il centesimo che a 
guardare al futuro con pro
grammi espansivi, si fanno an
cora sentire. La nuova Alitalia 
non è ancoia decollata per 
migliaia di passeggeri ancora 
alle prese con aeroporti ina
deguati (solo in minima parte 
operanti le leggi che stanzia
no i finanziamenti per ammo
dernare Fiurrùcirto, Linate e 
Malpensa) e voli che saltano, 
oppure in cronico ritardo an
che a causa dell'intasamento 
delle aerovie, problema in Ita
lia accentuato dalla divisione 
del nostro cielo tra le compe
tenze di militari e civili. Que
stioni che esulano dalla stessa 
compagnia di bandiera la 

' • « y i i 
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Suale pero, come dicevamo, 
trova, comunque, a fan i 

conti con la pesante eredità 
del passato. Intervistato dal-
V Unita mesi fa il presidente 
Verri non esito ad ammettere 
che difficolti ci tono anche 
per le ordinazioni degli aerei. 
Quanto tempo perduto, dun-

3uè, negli anni dell'era Nor-
10! Anni in cui I bilanci ven

nero rimessi In sesto a acapito 
della qualità del servizio e del
le stesse condizioni di lavoro 
dei dipendenti. Una politica 
definita da molti malthusiana. 

Ora si guarda con grinta al 
futuro. Ma dopo il fantasma di 
Nordio, ce ne è già uno mi
naccioso che rischia di aleg-
Siare sul grattacielo di vetro 

ell'Eur, sede della compa
gnia di bandiera. Saranno 
compatibili quei «rovani. ma
nager cesciuti alla scuola di 
Ghidella a Villar Penta e 
•scoperti, da Romano Prodi 
con il doroleismo anni SO ri
tornato In sella a palazzo Chi
gi? 

Abbiamo (ostruito l'aerospazio italiano. 
In un mondo che viaggia verso il futu

ro, c'è sempre più spazio per i costrut

tori di grandi sistemi tecnologici. 

E' il nostro caso. Aentalia, la società ae

rospaziale italiana, è nata vent'anni fa 

ed oggi è tra le più grandi aziende 

mondiali nel suo settore 

Lavoriamo in tutti i campi dell'aviazio

ne e dello spazio, con la professionalità 

di 17.000 persone e tecnologie d'avan

guardia. Progettiamo e costruiamo 

aerei civili e miliian, satelliti, sistemi per 

la difesa, per lo spazio, per l'ambiente. 

Partecipiamo con un ruolo di pruno 

zialì intemazionali. 

Aentalia. In vent'anni abbiamo portato 

l'Italia nel cielo e nello spazio. 

Oggi, il viaggio continua. 
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